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A leader dalla tv chiama il popolo II presidente dell'Alta corte Zorkin lo accusa 
a un voto di fiducia su se stesso di promuòvere un colpo di Stato 
Regime straordinario in vista del referendum II Parlamento oggi in seduta d'emergenza ; 
«Le forze armate stiano fuori dal conflitto» mentre Khasbulatov rientra da Alma Ata 

Eltsin per decreto scippa il Congresso 
«Fino al 25 aprile ho poteri speciali, poi decideranno i russi» 
Un «regime speciale di amministrazione» decretato 
da Eltsin. Sino ai 25 aprile quando il popolo verrà 
chiamato ad un «voto di fiducia» sul presidente. Il Par­
lamento non è sciolto ma non potrà abolire i decreti 
del Cremlino. Oggi riunione straordinaria del Soviet 
supremo. Rutskoi nel fronte anti-Eltsin con Zorkin e il 
procuratore Stepankov. «Il presidente tenta il colpo di 
Stato». Difesa, Sicurezza e Interni con Eltsin? • -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - • 

smoiosHiai 
• I MOSCA. Eltsin ha scelto: 
sfida il Congresso e Khasbula­
tov mettendo in gioco, con 
una proposta abile, la propria 
carica di presidente della Rus­
sia. A sette giorni dalla fine del 
Congresso, c h e gli ha sbattuto 
tutte le porte in taccia, il presi­
dente russoha parlatoal pàe-
s e e agli elettori. In 24 minuti di 
un discorso registrato nel tardo 
pomeriggio e trasmesso a reti 
unificate. Eltsin ha annunciato 
l'entrata in vigore di un decreto 
che fissa il «voto di fiducia» su 
se stesso e sulvicepresidente 
(Alexandr Rutskoi) per dome­
nica 25 aprile. «Scegliete voi 
elettori chi deve dirigere», ha 
detto Eltsin. Appunto: chi deve 
governare la Russia? Il presi­
dente o il Congresso con "il 
quale si sono «esaurite» tutte le 
possibilità di compromesso? 11 
decreto di Eltsin non scioglie 
ne il parlamento ne 11 tanto 
odiato Congresso: «Continue­
ranno a svolgere le loro funzlc-
ni» Macon un non lieve parti­
colare: non potranno, per rutto 
il periodo del «regime speciale 
di amministrazione» che è en­
trato in vigore da ieri sera, abo­
lire le decisioni del presidente: 
i decreti che verranno dal 
Cremlino. Almeno sino al 25 
aprile: Se Eltsin non otterrà la 
fiducia; « chierc-e-automauco' 
che se ne dovrà andare:' ' -'"-

Il decreto di Eltsin prevede 
che il 25 aprile si volerà non 
solo'sulla fiducia ma anche sui 
principi della nuova Costitu­
zione e sulla nuova legge elet­

torale. Il che significa che se 
-' Eltsin uscita vittorioso dalla ' 
" prova, - l'attuale - parlamento . 
' dovrà sciogliersi e si andrà, di ; 

conseguenza, alle elezioni an-
: ticipale ma con la sparizione 
• del Congresso. Al suo posto ci 
• sarà un parlamento federale 
" bicamerale. Ecco la sfida del 
' ' presidente. Niente dichiarazio- : 

".•' ne di «stato-di emergenza» di 
•'cui si era anche straparlato nel 
? giorni scorsi Ma un regime un -
- 'po' particolare perche Eltsin 

-'.' ha detto di' «essere deciso a 
compiere azioni risolute per 

; ' porre fine al caos» In cui si tro-
V va la Russia. Il Soviet supremo 
; ed i suoi deputati sono stati 
.•'•' apertamente' accusati di aver 
> : messo inatto un «colpo di Sta-
*'- to» con le decisioni prese an-
• ' che al recente Congresso che è 
>; stata «la prova generale della-
% rivincita».._:;.• •:-•'•••--• •*•'•• ,^->-> 
•'•• L'annuncio di Eltsin è stato ; 

seguito, praticamente in diret-
'ta, dal presìdium del Soviet su- ' 

v, premo che si è riunito d'urgen- ; 
' za alla Casa Bianca. Era assen- ' 

' : te Ruslan Khasbulatov che si ' 
'•' trova ad Alma Ata, in Kazakh-
';. stan, dopo aver fatto un viag-
. ', gio lampo In altre tre capitali ' 
'r. della Csi. Dopo una conferen- • 
';!za stampa, lo schieramento 
h antipresidente è andato poco 
- - dopola mezzanotte alla tv e In 
- diretta ha fatto il 'processo al 

presidente.'C'era il vicepresi­
dente'Rutskoi, in rotta di colli­
sione con Eltsin per essersi ri­
fiutato di firmare un decreto 
che «viola diciotto articoli della 

Costituzione». Ma Rutskoi ha 
invitato la gente ma anche le 
forze armate a «non cedere al­
le provocazioni e a non dram­
matizzare»; c'era il presidente 

; della Corte costituzionale, Va­
lerti Zorkin, rientrato precipito­
samente l'altro ieri dagli Usa. 
Zorkin, prima che Eltsin si re­
casse a registrare il suo «appel­
lo al popolo», ha tentato di in­
contrarlo. Ma non gli è riuscito 
di parlargli nemmeno per tele­
fono: «Il presidente ha tentato 
un colpo di Stato, è uscito dal-

• la Costituzione. Ci rientri subi­
to. Con il suo operato Eltsin si è 
screditato». Contro- Eltsin an­
che il vice speaker del Soviet 
supremo, Juri) Voronin, che ha 
annunciato la -. riunione > di 
emergenza del parlamento cui 
spetterà di constatare la viola­
zione della Costituzione che 
porterà alla richiesta dì «im­
peachment», ed anche il pro­
curatore generale, .Valentin 
Stepankov. :'-,K™-.,....' . 
-.Nel suo appello,.probabil­

mente sostenuto dai ministri 

: della Difesa, della Sicurezza 
(l'ex KGB) e dell'Interno, il 
presidente russo ha dichiarato 
che la Russia non può conti­
nuare ad avere praticamente 
due governi, uno costituziona-

: le e l'altro del Soviet supremo 
- (e del Congresso), «La Russia 
- ha affermato - non è il Con­
gresso». Che vuol riportare la 
gente a «mangiare il salame 
vecchio dei tempi sovietici». Il 
presidente ha promesso, usan­
do la tecnica della carota, 

" provvedimenti per I pensiona-
; ti, per la privatizzazione della 
' terra e degli immobili, la com­
pensazione per i depositi ban- ' 

; cari erosi dall'inflazione. Ha 
dato precise disposizioni al 
premier Cemomyrdin, ha assi­
curato -che-le forze 'armate si 

«asterranno dal prender'parte 
ad «alcun conflitto» e ha ribadi­
to il mantenimento di qualun­
que impegno Intemazionale. 
Andrà tutto liscio? E da dubi­
tarne. Il clima s'è fatto rovente. 

IL PUNTO 

• i NEW YORK. II forte ritardo 
- quasi due ore - con cui Geor­
ge Stephanopoulos si è infine 
presentato al briefing con la 
stampa, avevano fatto pensare 
a qualche •• incertezza : ed a 
qualche possibile ripensamen­
to dell'ultima ora. Forse davve­
ro nel corso della lungo incon­
tro (protrattosi ben oltre il pre­
visto) tra il presidente, il segre­
tario di Stato Christopher ed il 
nuovo super-ambasciatore nei 
resti del vecchio impero sovietico, il giornalista Strobc Talbott, si 

Bill Clinton lo appoggia 
«Sono ansioso d'incontrarlo 
al vertice eli Vancouver» 

il suo cammino verso la demo­
crazia e l'economia di merca­
to». 

Resta il mistero di quelle due 
lunghe ore di ritardo. A che co­
sa erano dovute?' Stephano­
poulos si è limitato a ricordare 
come appartenga alla normale 
pratica democratica ncorrcrc 
alla consultazione popolare 
nei casi di insuperabile empas­
se politica. 

Può la drammatica piega as­
sunti dagli avvenimenti a Mo­

sca, gli ò stato chiesto, inficiare il programma di aiuti (peraltro 
è registrato qualche dissenso e qualche esitazione. Ma quando il ; ancora alquanto teorico) che i paesi occidentali si apprestano a 
portavoce presidenziale si è presentato di fronte ai giornalisti le 
sue parole non avrebbero potuto essere più chiare: Bill Clinton 
appoggia pienamente Boris Eltsin, auspica un pieno successo al­
la sua battaglia per «la democrazìa e l'economia di mercato» ed è 
ansioso di incontrarlo, come programmato, nel- summit di Van­
couver, il prossimo 3di aprile. -,..-.......... 

Stephanoupoulos ha letto una breve dichiarazione con cui 
Clinton di fatto, se non avalla, quantomeno pienamente giustifica 

la decisione di spogliare il Par­
lamento russo d'ogni potere.' 
Per gli Stati Uniti non si tratta 
infatti che di un legittimo tenta­
tivo di «rompere uno stato di 
empasse politico». Ed «inco­
raggiante» è, per Clinton, il fat­
to che, nel porre in atto lo stato 
d'emergenza, Eltsin abbia «ga­
rantito il pieno rispetto delle li­
bertà civili». «Quello che davve­
ro conta -affermava la dichia­
razione letta da Stephanopou­
los - 0 che la Russia prosegua 

. varare? Stephanopoulos lo ha negato con forza. «Ciò che è acca-
. duto - ha detto il portavoce di Clinton - caso mai rafforza la ne-

-. cessità di un intervento urgente. Il segretano di Stato Christopher 
: ; sta consultando tutti gli alleati per definire al più presto un piano 
V in questo senso». -••...... : -
; V Sostegno a Eltsin anche dal Londra. Il Foreign Office ha nba-
' dito, ieri sera, il pieno appoggio del governo britannico al proces-
. so di riforme intrapreso dal presidente russo. Un portavoce ha 
..' detto che John Major e il Segretario al Foreign Office Douglas 
: Hurd si sono mantenuti in contatto con Eltsin e con il ministro de-
' gli esteri russo Kozyrev: «Il governo bntanmeo ha sempre appog-

v giato il processo di riforme in Russia - ha detto - Noi ed i nostri 
,', partner del C-7 ci stiamo consultando strettamente sulle vie per 
t," mantenere la nostra solidarietà». :.;•;> .-.w:-; <• • ' ' - . ' ,>•;.'-•. "'• 
* La Farnesina, infine,. ha «preso atto» della situazione e «si au-
- gura» che le decisioni «non comportino un inasprimento delle 
:•' gravi difficoltà istituzionali e politiche in Russia e esprime com-
•_.[ piacimento per l'intenzione di assicurare lo svolgimento demo-
;• cratico della consultazione elettorale, di garantire i diritti fonda-

mentali dell'uomo e di proseguire la politica di collaborazione 
con l'OccIden'e* 

Il leader eletto dal popolo 
scommette su un'altra investitura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. Quella del voto 
di fiducia è l'unica scelta che?, 

. Boris Eltsin poteva fare.' t a 
sola che gli era rimasta. Do­
po sofferte riflessioni e una 
miriade di consultazioni, s'è -
deciso a compiere il passo , 
inevitabile e più. grave.. Pro-, 
prio l'unico c h e nelle sue in­
tenzioni dovrebbe riportarlo 
alla vittoria sul Congresso, su ' 
Khasbulatov, sufiapparato 
burocratico ed anche sulle ti-
midezze ' , . ' dell'Occidente. . 
Mossa coraggiosa 6 gesto di-, 
sperato,, frutto comunque di 
un calcolo politico ben stu­
diato. Che sicuramente è sta­
to pensato a tavolino da Elt­
sin e da pochissimi suol ami­
ci ancora prima dell'inizio 

dell'ultimo Congresso quan­
do già era assolutamente 
chiaro che il Cremlino non 

. poteva e né intendeva anda­
re ad un nuovo compromes­
so con i mille parlamentari 

- quasi tutti a lui: ostili dopo 
averlo portato In trionfo a ca­
vallo, dello sfaldamento del-

, l'Urss. Altra strada, che non 
degenerasse In una violazio­
ne aperta delle pur precarie 
regole democratiche, il presi-

, dente eletto quasi due anni 
facon un risultato quasi ple­
biscitario non l'ha intravista. 
Un ricorso al voto per ricon­
quistare il Cremlino in uria' 
nuova battaglia'elettorale il 

. cui unico arbitro sarà il po­

polo. Ma più che un referen­
dum, sul cui esito non si po­
teva giurare, essendo da ogni 
versante stata pronosticata 
una astensione di massa del-

' la gente stanca delle lotte di 
potere, delle risse e della gra-

.. ve situazione economica del 
".paese.; -r •_-•.""<' • •* -i.-v-"r••' -, 
v La mossa di Eltsin guarda ' 
• alla prospettiva. Se davvero il 
• popolo è «l'unico interlòcu-
.; tore» di Eltsin, sarà il popolo 

a gridare con le schede la 
conferma dellla sua perma­
nenza al Cremlino, Una mio» 

. va investitura, in questo sce­
nario, spazzerebbe qualsiasi 

>f ulteriore mira del Congresso, 
smetterebbe, in un angolo i 

'•"' Khasbulatov • e offrirebbe 
davvero ad Eltsin persino la 

possibilità di ncorrere anche 
a qualche «scorrettezza costi­
tuzionale» per far valere la 
propria volontà. Del. rèsto, 
l'uso della mano forte, la n-

. chiesta di ordine e di serenità 

. in Russia è un sentimento 
' sempre, più crescente. E, do­

po un ritomo a furor di popo­
lo al Cremlino, chi potrebbe 

' opporsi alle scelte rigide, n-
• solute, del presidente? : 

. La scelta di Eltsin, suggeri­
tagli probabilmente da un 
esperto • in strategie (forse 

: l'ex segretario di Stato, Bur-
: bulis, che è a capo di uncen-
':• tro politologico dopo essere 

stato escluso.dalla squadra 
ufficiale del presidente?) 

; presenta ovviamente delle 
serie incognite. Come tutte le 

sfide Ma l'analisi compiuta 
al Cremlino avrà certamente 
tenuto nel debito conto an­
che le vananti più negative. 
Che farà il Congresso? Se la 
sentirà, per dime una, di riu­
nirsi e decidere l'abolizione 
delia carica presidenziale 
una volta che Eltsin si è mes­

so in gioco? Andrà tutto per il 
verso giusto? O ci saranno 
imprevisti che bloccheranno 

,. il piano di Eltsin? E chi avrà 
tanta forza e tanto carisma. 

' capace di contrastare, in una 
', campagna elettorale roven- > 

te, le più che ottime possibili- : 
tà di Boris Nikolaevich? La 

' drammatizzazione dello 
scontro, allo stato dei fatti, 

, sembra poter giovare ad Elt-
: sin. Al quale tornerà comodo 
'• il panorama di sfascio del 
" paese, che ha indicato nel 

suo appello, il disastro dell'e­
li coiiomia e potrà indicarne i 

responsabili nei dirigenti del 

E Khasbulatov 
mette le mani 
sulla radio e la tv 
M MOSCA. Nella battaglia tra il presidente russo Boris Eltsm ed 
il presidente del parlamento Ruslan Khasbulatov per il controllo 
dei massimi organi di informazione del paese, il maggior awer-
sano dei capo del Cremlino ha segnato un nuovo punto a suo fa­
vore nella via per «ristabilire il regime nazional-bolscevico», pò-.; 
nendo sotto la sua tutela le due maggiori reti televisive e la più 
importante agenzia di stampa del paese. Lo scrive il Rossiìskie 
viesti. •••-•:•• ,..-.•-:.:•;':."•••"•> ;.'J.̂ ra--;.r,;-':;'v"...<' -',.*. --• •-'.••:•••'-.;•' 
- - Il giornale, organo del governo russo, precisa che il parla- i 
mento, con un progetto di decreto che dovrebbe essere approva- • 
to domani (salvo sorprese legate agli ultimi sviluppi), ha deciso ! 
che la compagnia radiotelevisiva Ostankino (che trasmene per 

la Comunità di stati indipendenti, la radiotelevi­
sione russa e l'agenzia liar-Tass saranno infatti ; 
subordinate allo stesso Soviet supremo. Il quoti- • 
diano aggiunge che come nuovo direttore di , 
Itar-Tass potrebbe essere nominalo addirittura , 
Konstantin Zlobin. attuale portavoce di Khasbu- ' 
latov Nella risoluzione «anti-Eltsin» approvata il 
12 marzo dalla ottava sessione del congresso : 

dei deputati del popolo (il maxiparlamento rus­
so) si stabiliva, tra l'altro, che il parlamento eia- • 
borasse una nuova legge sujfejccmunk'azioni 
radiotelevisive. Adesso/la' lèggérsta 'per'arrivare ; 
in porto e sarà un altro colpo contro il presiden­
te russo' la battaglia infaKi per il coouollo dei 
mass-media è diventata particolarmcnte-impor-
tantc dopo il congresso-conclusosi una settima­
na fa. 

aspettare l'esito della nuova 
battaglia di Mosca Che, se la 
strategia di Eltsin risulterà 
vincente, dovrebbe portare 
chiarezza sotto le stelle del 
Cremlino. In questo scena­
rio, manca, ovviamente, un 
Eltsin sconfitto. Un Eltsin che 
esce di scena definitivamen­
te. È anche uno dei possibili 
esiti del voto che si terrà, se si " 
terrà, tra un mese. Ma Eltsin 
non poteva scegliere una so­
luzione diversa. L'opzione 
militare, che pure sarà stata 
valutata, lo avrebbe danneg­
giato non poco. Dentro e 
fuori il paese e avrebbe aper- • 
to una buia prospettiva per i 
russi e per il mondo. 1 giochi 
sono aperti e Eltsin spera di 
poterli condurre. Rimanere 
in posizione di attesa, avreb­
be significato condannarsi al • 
fuoco lento dell'opposizio-

. ne. AI prossimo Congresso il ' 
•s presidente sarebbe arrivato 
' cotto e stracotto. Ma la rea-
' zione del Soviet Supremo è 

già durissima. „ 
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Moscoviti 
si accalcano 
per il the, 
accanto 
Khasbulatov, 
in alto 
a destra 
Eltsin 

Soviet supremo e del Con­
gresso. 

Ci sono altre incognite. 
Come reagiranno le provin­
ce? Come verrà presa la mos-

• sa nelle repubbliche autono-
; me? E ancora: che farà l'Oc-
-' cidente? Le potenze del G7 

dovranno, a questo punto, 

Su pressione americana il Giappone accetterebbe la creazione di un fondo di dieci miliardi di dollari 

Tokyo fe marcia indietro: «Aiuteremo Mosca» 
Sotto pressione americana, il Giappone fa mar­
cia indietro sugli aiuti straordinari. Ora Tokio ac­
cetterebbe l'idea di un fondo di 10 miliardi di ; 
dollari a patto che sia prevalentemente mirato : 
alla riconversione dell'industria militare. L'Ovest; 
ossessionato dal rìschio che via Eltsin la Russia 
avvìi una politica estera ostile. Da Mosca una 
proposta in 7 punti per il G7. 

ANTONIO ROLLIO SAUMBBNI 

• • ROMA. Qual e la scelta mt-

flfore per l'Occidente: aiutare. 
Itsin o aiutare la Russia? L'in- ' 

terrogativo non è ozioso dal ' 
momento che In molte capitali ' 
del sette paesi più industriale-
zati del mondo, Washington -' 
compresa, cominciano a esse­
re molti quelli che pensano al 
presidente russo come ad un 

uomo a sovranità limitata se 
non addinttura dai giorni con­
tati (al potere). Ma diventa 
ozioso se si passa dalle astra­
zioni alla realtà e la realtà dice 
chiaro e tondo che la caduta di 
Eltsin rischia di riportare nei 
rapporti tra Est e Ovest un brivi­
do da guerra fredda. E per que­
sto che il presidente america­

no in questi giorni ha messo al-
; le strette i giapponesi perché • 
togliessero dal negoziato del. 

. G7 la restituzione delle Isole 
Kurili occupate dall'Urss nel 
1945. Ed è per questo che nelle 
capitali dell'Ovest • ha preso 
quota un argomento che qual-
che anno fa sarebbe stato ban-
dito dalle conversazioni politi­
che: meglio regole autoritarie 
che garantiscano le riforme 
economiche e il libero merca­
to che 11 rafforzamento degli 
antiriformatori. Meglio una so­
luzione plebiscitaria che non 

. una Russia nucleare sotto con­
trollo semixenofobo o addirit­
tura fuori controllo. Clinton, 

7 però, ha accuratamente evita-
• to finora di dare a Eltsin un se­
gnale di via libera per dichiara­
re lo stato di emergenza a Mo­
sca. Ora si tratta di vedere co­

me reagirà 11 C7 all'ultima 
: mossa di Eltsin. Negli ultimi 

giorni, sia il presidente ameri-
. cano.che altri leaders del G7 si 

sono resi conto di inseguire 
: due speranze fasulle: la prima 

e che nel giro di qualche setti-
:' mana il governo di Mosca sia 

in grado di raggiungere quei ri-
' sultatl che non è riuscito a rag-
- giungere in un anno e mezzo: 
' la seconda 6 la pretesa di 

un'automatica applicazione 
delle ricette del Fondo mone-

( tarlo. Sembra siano stati i giap­
ponesi a trovare la soluzione. 

' Un paradosso perchè Tokyo fi-
. no a ieri aveva eretto Una mù-
,; raglia contro l'anticipazione 
' del vertice di capi di stato e di 

governo organizzato per lu­
glio Stando all'autorevole 
quotidiano economico Nihon 
Keizai, all'incontro dei ministri 
degli esteri e finanziari del C7 

che si terrà a Tokyo il 19 aprile, 
i hberaldemocratici giappone-

• si accetteranno la proposta 
• americana ed europea di Isti-
, , mire un fondo di 1 Ornila dollari 
'K (da aggiungere" ai finanzia­
ci menti già decisi l'anno scorso 
:
 : e solo parzialmente concrctiz-

',:•, zati) e si dichiareranno dispo-
,; sti addirittura a sborsarne un • 
:• terzo purché una parte rilevan- : 
j te del «pacchetto» serva a ri- '. 
'•u convertire il potente apparato. 
r< industriale russo che lavora 
S per la difesa. Il resto dei finan-
;,; ziamenli dovrebbe sostenere 
• la cassa integrazione per i la-

,.' voratori che resteranno disoc-
;'cupati e le imprese minori. • . 
: E un'idea in piena sintonia 
• con le preoccupazioni della 

Casa Bianca, alcuni consiglieri 
di Clinton hanno fatto balena­
re la possibilità che di fronte 

ad un aggravamento della crisi 
;• russa sia rivista la nduzionc 
; delle spese per la difesa ameri­
cana. Secondo fonti ufficiali 

. del governo russo, prima del 
. 1988, il 46% della produzione 
industriale russa era militare, a 
fine 1992 la percentuale era 

• calata al 20% ma lo stato conti-
. nua a sovvenzionare le impre­
se del complesso militare-in­
dustriale come prima per pa­
gare gli stipendi e mantenere 

• in piedi le strutture. La secon-
; da condizione del pacchetto 

straordinario di aiuti alla Rus­
sia che il G7 definirà entro un 

' mese è la stretta supervisione 
» sull'uso del finanziamenti at-
? traverso il Fondo monetario in-
, temazionale. . - * •" .. ^ 

- Da Mosca non c'è stata alcu­
na reazione. Anche perchè 

' troppe cose sono ancora in di­
scussione Bons Fyodorov, vice 

pnmo ministro per l'economia 
. e la finanza, ha proposto un 
' •. piano in sette punti chiedendo 
>'•• maggiori risorse e un maggiore 
J; ' coinvolgimento del : G7: un 
• "• supporlo del bilancio pubblico 
•idi 3-4 miliardi di dollari per 

'. creare la rete di protezione so-
•; ciale per i disoccupati; finan­

zi ziamenti alle piccole e medie 
imprese: 6 miliardi di dollari 

; ; per il fondo di stabilizzazione 
..del rublo: sconto sul debito 
;;.estero (ma secondo il presi-
;' dente della Banca per l'Est di 
,'. Londra Attali la Russia ha biso-

' gno di «un azzeramento dei 
». conti come avvenne con la 
'!': Germania di Weimar o la Ger-
...mania del 1945»): possibilità 
: di vendere all'ovest produzioni 

belliche ad alta tecnologia e 
acciaio: crediti bilaterali; coor­
dinamento degli aiuu. 

Gorbaciov il 1° maggio '87 
scampò a un attentato 
proprio sulla Piazza Rossa 

• i MOSCA. Il pnmo maggio 
del 1987, al termine della ma- -
nifestazione popolare sulla •-
Piazza Rossa a Mosca, fu ar- • 
restato davanti al Mausoleo • 
di Lenin un cittadino georgia-
no che progettava un attenta­
to contro la vita dell'allora se- • 
gretario generale del Pcus Mi- ' 
khail Gorbaciov. A rivelarlo, a i 
quasi sei anni di distanza, è il -
quotidiano • dei ; - sindacati S 
Truci. Subito dopo la manife- »' 
stazione -scrive il giornale - ' 
due ufficiali di polizia che. ; 
camminavano sulla Piazza ì 
Rossa nei pressi del Mauso- •'; 
leo di Lenin udirono un col- -
pò di pistola notando con- '• 
temporaneamente un ferito '•' 
accasciarsi al suolo. A pochi 
passi essi videro e fermarono 
un giovane georgiano che 
nascondeva in tasca una pi­

stola. Portato al commissana-
to. l'uomo - afferma il Trud -
subito confessò di aver voluto 
sparare contro Mikhail Gor-

-: baciov nel corso della mani­
festazione, senza tuttavia nu-

. srire ad avvicinarsi alla Tnbu-
na del Mausoleo sulla quale 
tradizionalmente i leader so­
vietici salutavano la folla Al 

, termine della manifestazione 
- scrive ancora il quotidiano -

• il giovane georgiano senza 
volerlo aveva schiacciato il 

' grilletto della sua pistola, fe­
rendo un passante. Nel corso 
delle indagini era stato suc­
cessivamente accertato che 
l'uomo - per preparare l'at­
tentato a Gorbaciov - era 

' giunto due mesi prima a Mo­
sca, fermandosi a casa di co­
noscenti ed esercitandosi al 
tiro al bersaglio. • { . . , , 
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